
Segnali di risveglio dell’industria
I mercati esteri spingono ordini e fatturato. I beni di consumo continuano a segnare il passo

SEGNALI I sindacati invitano alla cautela e ri-

cordano che la strada per la ripresa è ancora

lunga. I dati forniti ieri dall’Istat su fatturato e,

soprattutto, ordinativi fanno però sperare. Ri-

spetto allo stesso me-

se del 2005, il fattura-

to a febbraio è salito

dell’8,1 per cento. E

un incremento - l’1,9 per cento - è
stato registrato anche su gennaio.
Un dato che sembra confermare il
trend di inizio anno e che si integra
con quello - ancor più positivo - de-
gli ordinativi, aumentati in un anno
del 14,1 e, rispetto al mese prece-
dente, del 4,3 per cento. Per trovare
un incremento congiunturale così
marcato - rileva l’Istat - bisogna
tornare indietro nel tempo: fino al
dicembre del 2000.
Un’ulteriore conferma dei segnali
di ripresa viene, nel primo trime-
stre 2006, anche dall’indice degli
ordini di macchine utensili elabora-

to dall’Ucimu, l’associazione dei
costruttori delle macchine utensili.
Rispetto allo stesso periodo del
2005 si è registrata una crescita del
17,7 per cento. A spingere la ripre-
sa del settore è stato soprattutto
l’andamento degli ordinativi rac-
colti sui mercati stranieri, cresciuti
nel periodo del 26,8 per cento. In
Italia la crescita è rimasta limitata
al 5,3 per cento, ma anche questo è
pur sempre un dato che allunga il
trend positivo che i costruttori regi-
strano sul mercato interno dalla fi-
ne del 2005.
Anche per il fatturato della genera-
lità dell’industria sono stati i mer-
cati esteri ad agire da traino. I dati
lo dicono chiaro: più 6,3 per cento
sul mercato interno, più 12,7 su
quello estero. Per gli ordini invece,
la crescita è stat più sostenuta sul
fronte domestico: più 15,3 per cen-
to contro l’11,3.

A crescere di più - e visti i prezzi
non poteva essere altrimenti - è sta-
to il fatturato del settore energia,
che ha fatto registrare un balzo su-
periore al 30 per cento, mentre, a
conferma, che il momento difficile
della nostra economia non è ancora
passato, i beni di consumo, una vol-
ta depurati dall’inflazione, sono ri-
masti praticamente al palo: più 3,1
per cento. In controtendenza, l’in-
dustria tessile che, con il suo meno
0,8 per cento, conferma la sofferen-
za sul fronte della concorrenza.
In ripresa invece, per quel che ri-
guarda il made in Italy, le calzature
e, più in generale, la pelletteria che
hanno visto aumentare gli ordinati-
vi del 16 per cento.
«Sono cifre - osserva il segretario
confederale Cisl, Giorgio Santini -
che testimoniano come finalmente
si stia creando un legame con la ri-
presa in atto nell'economia interna-
zionale. Si tratta di un legame però
ancora molto fragile».
E i limiti sono evidenti. A comin-
ciare dalla crescita enorme del fat-
turato nel settore energia, dovuto
in gran parte all'impennata del
prezzo del petrolio, che ha come
controfaccia una pesantissima con-
seguenza sul deficit energetico.
Atteggiamenti trionfalistici sono,
quindi, del tutto fuori luogo.

■ di Bruno Cavagnola / Milano

ALLARME Il «fantasma

energia» si aggira per l’Euro-

pa. Nel giorno in cui il Brent,

il greggio di riferimento euro-

peo, tocca il suo nuovo mas-

simostorico (74,22 dollari al

barile), torna alta la tensione tra
Russia e Bruxelles sul fronte del
gas, con la vecchia Europa che si
scopre improvvisamente troppo
vunerabile sul fronte degli ap-
provvigionamenti energetici.
Gazprom, il colosso russo del
gas, ha infatti ammonito i Paesi
dell’Unione a non ostacolare il
suo ingresso nei mercati europei
della distribuzione del metano.
Altrimenti Gazprom minaccia di
dirottare le proprie forniture ver-
so altri Paesi, come la Cina e gli
Stati Uniti. Immediata la replica
di Bruxelles: Ferran Tarradellas,
portavoce del commissario Ue al-
l’energia, Andris Piebalgs, ha ri-
cordato che Gazprom deve rispet-
tare i propri impegni commercia-
li, precisando però che l’Europa
«comprende» che il colosso rus-
so voglia diversificare i propri
clienti, guardando anche al di là
dell’Europa.
In realtà il Vecchio Continente si
è scoperto «troppo vulnerabile»
sul fronte energetico. L’allarme è
stato lanciato ieri proprio a Bru-
xelles dall’amministratore dele-
gato dell’Eni, Paolo Scaroni,
ospite della Commissione indu-
stria, ricerca e energia dell’Euro-

parlamento. «Entro il 2015 - ha
ammonito Scaroni - l’Europa del-
l’energia potrebbe dipendere al-
l’80% da un oligopolio di tre o
quattro Paesi produttori: Russia,
Norvegia, Algeria e Libia».
Una vulnerabilità che dipende da
tre principali fattori, secondo
Scaroni: la dipendenza da un pic-

colo numero di Paesi; la concor-
renza tra Paesi consumatori; Pae-
si produttori sempre più ricchi e
forti e che vogliono scendere a
valle nella catena del valore e che
potrebbero prima o poi - ha iro-
nizzato l'ad dell'Eni - «staccare le
bollette al consumatore euro-
peo». Da qui la necessità di avere

in Europa «competitori forti» e di
un «nuovo accordo energetico»
mirato a garantire grande fornitu-
ra di gas, bassi prezzi e sicurezza
della fornitura. L’Europa dun-
que, come ha ricordato anche
Tarradellas, punta a diversificare
i propri fornitori e le rotte lungo
le quali il gas e il petrolio giungo-

no ai Paesi dell’Ue.
Ma ieri non è stato solo il Brent
ha segnare sul mercato londinese
quotazioni record. Il Light Crude
è stato scambiato sulla piazza di
New York a 72,49 dollari. Un
prezzo ancora record che si avvi-
cina pericolosamente alla soglia
degli 80 dollari al barile, ritenuta
dagli esperti del settore il limite
oltre il quale l’economia mondia-
le, oggi in espansione, potrebbe
invertire la rotta. Il Pil mondiale è
atteso, secondo il Fondo moneta-
rio internazionale, in aumento
del 4,9% quest’anno e del 4,7%
nel 2007. «Ma - ha osservato il di-
rettore del Fmi, Rodrigo de Rato
- i prezzi del petrolio rimangono
un serio rischio per l’economia
globale».
La corsa del petrolio sta intanto
producendo pesanti effetti sul co-
sto del pieno di benzina. Secondo
i calcoli del Codacons, i prezzi
dei carburanti in Italia (arrivati ie-
ri a 1,349 euro al litro per la verde
e a 1,223 per il gasolio) sono ai li-
velli più alti d’Europa. Gli au-
menti delle quotazioni del petro-
lio, dunque, «sembrano avere al-
la pompa un impatto maggiore in
Italia rispetto agli altri Paesi euro-
pei». Ferderconsumatori, da par-
te sua, ha già fatto i conti e ha cal-
colato in 232 euro in più all’anno
l’aggravio nelle tasche dei consu-
matori derivante dal caro-carbu-
ranti. Per frenare le speculazioni
sul prezzo della benzina, l’asso-
ciazione ritiene «opportuna la co-
stituzione nel prossimo Parla-
mento di una Commissione di in-
chiesta con strumenti e sanzioni
adeguate».

L’INCHIESTA

Rivedere
la sicurezza
sul lavoro

AL SUD BOOM DI PRESTITI
PER COMPERARE LA CASA

Èaumentata del14,36percento, nel 2005,
l’erogazionedeimutui in Italia. L'importo
complessivoerogatoè stato pari a56.266
milionidi euro,mentre l’ammontare
complessivodeimutui inessere, rilevatoa
fine2005,è di183.806 milioni di eurocon una
crescitadel 5,69per cento.È quanto segnala
l'OsservatorioMutui diBanca per laCasa su
dati Bankitalia.L'incremento maggioreè
stato rilevato nell'ItaliadelSud con una
crescitadel 26,61%.

«Il 25 aprile e il Primo maggio sono giornate
indisponibili per l’attività lavorativa». Lo ha
puntualizzato, in una nota, la Fiom per
bloccare le iniziative di varie aziende che
stanno esercitando pressioni per il loro
utilizzo quali giornate lavorative nell’ambito
di accordi di flessibilità dell’orario

GENERAL MOTORS, RIDOTTE
LE PERDITE NEL 1˚ TRIMESTRE

General Motors ha chiuso il primo trimestre
con una perdita ridotta a 323 milioni di dollari
(57 centesimi per azione) da un «rosso» di 1,3
miliardi di dollari di un anno fa (2,22 dollari
per azione). Il primo trimestre, ha ricordato
GM, comprende 681 milioni di dollari di
oneri relativi all'accordo con i sindacati
sull'assistenza sanitaria. Il fatturato del
periodo evidenzia un progresso del 14% a
52,2 miliardi. A Wall Street il titolo Gm ha
registrato un rialzo del 10%.

Gas e politica, Gazprom ricatta l’Europa
Forniture verso altri Paesi se verrà ostacolato il suo ingresso. Petrolio ancora record

ANAS

Senza soldi
chiudiamo
i cantieri

■ Mercoledì i lavoratori dell'Il-
va di Taranto hanno scioperato
per protestare per l'ennesimo in-
cidente mortale avvenuto nell'
area dell'Altoforno. Proprio dalla
fabbrica pugliese prese l'avvio,
nel marzo dello scorso anno, l'at-
tività della Commissione d'in-
chiesta del Senato «sugli infortu-
ni sul lavoro, con particolare ri-
guardo alle morti bianche», che
ieri ha presentato, a Palazzo Ma-
dama, le conclusioni dei suoi la-
vori. Le proposte unanimi scatu-
rite dalle conclusioni dell'inchie-
sta sono ora consegnate alla nuo-
va legislatura, affinché si traduca-
no in norme di legge, per una ne-
cessaria revisione della 626 sulla
sicurezza sul lavoro.
La prima esigenza fondamentale,
indicata dalla commissione, è
rappresentata dalla richiesta dell'
adozione di un testo unico (o co-
dice) in materia di sicurezza sul
lavoro, uno strumento che «con-
sentirebbe sia il riordino sia l'uni-
ficazione della normativa sia
l'adozione delle modifiche alla le-
gislazione vigente, che deve mi-
rare soprattutto a promuovere la
prevenzione e il coordinamen-
to». Secondo la commissione, sa-
rà inoltre necessaria una struttura
di coordinamento, a livello regio-
nale, tra i vari assessorati interes-
sati al settore della sicurezza, che
dovrà costituire una sede di pro-
grammazione e indirizzo; di con-
certazione con le parti sociali e di
consultazione con gli organi pari-
tetici; di coordinamento con gli
altri soggetti per la prevenzione e
la vigilanza. A livello nazionale,
ad una corrispondente struttura,
espressione di ministeri del Lavo-
ro, della Sanità e dell'Istruzione,
dovrebbe essere affidato il com-
pito di indirizzo generale. Per
quanto riguarda l'Inail, la com-
missione auspica che le disponi-
bilità finanziaria dell'Istituto ven-
gano utilizzate per attuare politi-
che mirate a sostenere e incenti-
vare la prevenzione e ad ampliare
la tutela assicurativa con partico-
lare riferimento alle malattie pro-
fessionali.

■ di Angelo Faccinetto / Milano

Una piattaforma petrolifera Foto Ansa

Il Brent ha superato
i 74 dollari al barile
I consumatori:
in Italia speculazioni
sulla benzina
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■ «Abbiamo risorse per arriva-
re fino a luglio, dopo di che do-
vremo iniziare a fermare i cantie-
ri sull'A3 Salerno-Reggio Cala-
bria, come nel resto dell'Italia».
L’allrme viene da Mario Virano,
consigliere d'amministrazione
dell'Anas, che rivolge un appel-
lo al nuovo governo affinchè
corregga i tagli previsti nella fi-
nanziaria.
«Con l'ultima legge finanziaria
sono stati fatti tagli rilevanti. Ciò
significa che abbiamo risorse fi-
no a luglio - ha spiegato Virano a
Salerno, a margine dell'inaugu-
razione di Fare Turismo - Tagli,
quelli applicati, che se non ven-
gono corretti rischierebbero ef-
fetti critici. Le nostre risorse arri-
vano fino a luglio dopo di che
dovremo iniziare a fermare i can-
tieri».
«Un problema drammatico», lo
ha definito Virano che spera «sia
tra le priorità dell'agenda politi-
ca del prossimo governo».
«È qualcosa di più che un sem-
plice appello - ha aggiunto il
consigliere d'amministrazione -
Intorno all'Anas ruotano l'occu-
pazione di chi ci lavora, le impre-
se, il turismo che vive dell'effi-
cienza delle infrastrutture. Nes-
sun governante serio può per-
mettersi di mandare in crisi, an-
che se solo per un breve periodo,
un sistema così rilevante e com-
plesso che riguarda l'intero terri-
torio nazionale e che presenta
criticità maggiori nelle aree me-
no forti e meno strutturate».
«Ho fiducia che qualsiasi gover-
nante serio affronterà il proble-
ma. Magari lo dovrà affrontare
con misure ponte per coprire il
differenziale - ha concluso Vira-
no - poi si dovrà mettere mano
ad una ripresa di sistema di fi-
nanziamenti che non dovrà ave-
re lo spasimo dell'ultimo minuto
ma che ragioni su un asse plu-
riennale. Nell'ultimo periodo
questo respiro pluriennale si è
un po’ affannato. Ci auguriamo
che il nuovo governo assuma
questo tema come una delle sue
priorità».
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